
 

Non bisogna mai vantarsi del 

l’opera ma gioire del risultato.    

La soddisfazione dei vertici 

sanitari e comunali di 

Civitanova Marrche alla 

inaugurazione della sala ludica 

“il Villaggio di Peter Pan” 

allestita dalla nostra Delega-

zione all’interno dell’ospedale 

di zona è stato il miglior 

riconoscimento ad un’opera da 

noi fortemente voluta, 

sostenuta, realizzata, e da oggi 

gestita e condotta dalla nostra 

Volontarie per dare momenti di 

svago allegria e didattica ai 

bambini ricoverati nel reparto 

pediatrici del nosocomio 

civitanovese. 

     Un progetto che la Conso-

rella Lilia Statti Cantarini, 

responsabile delle opere 

caritative della Delegazione, ha 

fortemente voluto, e per il quale 

insieme alle sue instancabili 

collaboratrici si è spesa con 

entusiasmo e costanza, fino a 

vedere pronta e funzionante la 

sala, all’interno della quale 

sono giochi, una piccola 

biblioteca, supporti per  il 

disegno e la decorazione. 

     Il valore e l’importanza di 

questo “angolo di spensie-

ratezza” che potrà dare sollievo 

anche i genitori, è stato 

sottolineato dal direttore 

Massimo Palazzo, dal primario 

di pediatria Rolando Pecora, 

dal sindaco della città Fabrizio 

Ciarapica. 

     Per la Delegazione hanno 

portato il saluto e spiegato i 

contenuti del progetto il 

Delegato Giordano Torresi e 

la responsabile 

delle opere 

caritative Lilia 

Cantarini 

Statti. 

     È il primo 

dei progetti so-

ciali che la 

Delegazione 

intende realiz-

zare sul terri-

torio, a sostegno dei malati, 

di chi ha bisogno, delle 

famiglie in difficoltà.  

Progetti che legittimano 

l’appartenza all’Ordine e la 

condivisione della sua  

missione. 
 

 

   Il Villaggio di Peter PanIl Villaggio di Peter Pan   
      

   Nel Reparto Pediatria dell’Ospedale di Civitanova MarcheNel Reparto Pediatria dell’Ospedale di Civitanova MarcheNel Reparto Pediatria dell’Ospedale di Civitanova Marche   
   una sala giochi per i bambini con le nostre Volontarieuna sala giochi per i bambini con le nostre Volontarieuna sala giochi per i bambini con le nostre Volontarie   
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Basta pocoBasta pocoBasta poco   
 

L’abbiamo sempre detto, e 

scritto: basta poco per fare. 

Basta impegnarsi, fare 

squadra, decidere, e fare. 

Poi ritrovarsi e  godere di 

quel che si è fatto: non per 

darsene merito, ma per  

condividere il bene che si è 

fatto. 

Non servono grandi cose, 

ma obiettivi precisi, rag-

giungibili. Abbiamo cercato 

di farlo, qualcosa si è fatto, 

altro è in cantiere. 

La vera soddisfazione dun-

que? quella del fare, per poi 

vivere il risultato insieme a 

coloro che ne beneficiano e 

poi ancora fare, di più se 

possibile. 

Ci siamo occupati dei bam-

bini, ora abbiamo dei pro-

getti per gli anziani. 

Basta poco per aiutare il 

tanto che è emergenza. 
 

g.m. 

                                             Marca MelitenseMarca Melitense   
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   Il 21 novembre a RomaIl 21 novembre a RomaIl 21 novembre a Roma   
 

  

   Concerto con il Gran PrioratoConcerto con il Gran PrioratoConcerto con il Gran Priorato   
 
 

Nel 150°della morte di Gioachino Rossini, la nostra Delega-

zione ha collaborato con il Gran Priorato per organizzare un 

concerto di beneficenza a Roma.  

Vedi pagina speciale  



 

   

L’ 11 novembre L’ 11 novembre L’ 11 novembre 
commemorazione commemorazione commemorazione 
dei Defuntidei Defuntidei Defunti   
   

Presiederà Presiederà Presiederà    
Mons. Luigi Mons. Luigi Mons. Luigi 
ContiContiConti 
 

Domenica 11 
novembre presso 
la Basilica Late-
ranense di Santa 
Maria della Mi-
sericordia in 
Sant’Elpidio a 
Mare, ospite 
della omonima Venerabile Arcicon-
fraternite (la più antica delle Mar-
che: fu costituita nel 1399) la Dele-
gazione organizza la celebrazione di 
una Santa Messa conventuale in 
suffragio dei Defunti. 
Presiederà S.E. Mons. Luigi Conti, 

Cappellano conventuale Gran Croce 

ad honorem, Arcivescovo emerito di 

Fermo. Al termine conviviale 
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   Benvenuti fra noBenvenuti fra noBenvenuti fra noiii   
         Due nuovi Confratelli e una Consorella  Due nuovi Confratelli e una Consorella    
    investiti  a Roma il 21 ottobre 2018investiti  a Roma il 21 ottobre 2018  

 

Il 21 ottobre nella Cappella palatina a 

Roma si è tenuta la cerimonia di in-

vestitura dei nuovi Cavalieri e Dame 

del Gran Priorato di Roma. 

Le nostre felicitazioni e i nostri auguri 

ai due nuovi Confratelli ed alla nuova 

Consorella che, già collaboratori e 

presenti nelle attività di Delegazione, 

oggi ne entrano nei ruoli: 
 

Gennaro PAPPACENA 

Cavaliere di Grazia Magistrale 
 

Francesco SILVI 

Donato di Devozione 
 

Giovanna PAPPACENA  

Nata DE BELLIS 

Dama di Grazia Magistrale. 
 

Ecco gli investiti insieme al Delegato Giordano Torresi al termine della cerimonia. 
 

 
 

Mons. Pennacchio Mons. Pennacchio Mons. Pennacchio    
ha ricevuto il Pallioha ricevuto il Pallioha ricevuto il Pallio   
Impostogli dal Nunzio in ItaliaImpostogli dal Nunzio in Italia 
 

Nel corso di una solenne celebrazione svoltasi domeni-

ca 30 settembre Cattedrale, l’Arcivescovo di Fermo 

S.E. Mons. Rocco Pennacchio ha ricevuto, presenti i 

Vescovi delle Marche, autorità, popolo, il pallio del 

Metropolita. 

Benedetto come tradizione da papa Francesco a Roma 

nella festività dei santi Petro e Paolo, il Pallio gli è è 

stato imposto dal Nunzio Apostolico in Italia S.E. Mons. 

Emil Paul Tscherring, che ha portato il saluto e la bene-

dizione del Papa all’Arcivescovo, al Clero e a tutto il po-

polo fermano. 

Pellegrinaggio a LoretoPellegrinaggio a Loreto  
   

Dal 26 al 28 ottobre al Santuario della Santa CasaDal 26 al 28 ottobre al Santuario della Santa CasaDal 26 al 28 ottobre al Santuario della Santa Casa   
 

 
 

Come tradizione, nell’ultimo fine settimana di ottobre,  Loreto ospiterà il Pellegri-

naggio dei Malati al Santua-

rio della Santa Casa. 

Dal 26 al 28 anche la nostra 

Delegazione sarà presente 

con i suoi Volontari per assi-

stere i Signori Malati e per 

dare testimonianza di fede ad 

uno dei centri della cristianità 

più importanti, a noi marchi-

giani particolarmente a cuore 

in quanto la Madonna di 

Loreto è la nostra Patrona. 

A Loreto Giornata A Loreto Giornata A Loreto Giornata 
nazionale dell’nazionale dell’nazionale dell’   
Ordine di MaltaOrdine di MaltaOrdine di Malta   

 

Si è svolta domenica 13 ottobre, per la 

prima volta, la Giornata Nazionale 

dell’Ordine di Malta in Italia: una 

giornata dedicata alla promozione della 

salute e della solidarietà.  

Le 11 città coinvolte sono: Bologna, 

Cagliari, Firenze, Genova, Loreto, Mi-

lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e 

Venezia.  

I componenti e i volontari delle diffe-

renti strutture dell’Ordine hanno distri-

buito materiale informativo e hanno 

risposto alle domande di chi si è dimo-

strato interessato a conoscere meglio la 

missione dell’Ordine che da 900 anni è 

al servizio del prossimo. 

Diversi Cavalieri, Dame e Volontari 

della Delegazione hanno visitato la 

strutture in piazza della Madonna a 

Loreto, dove alcuni hanno anche presta-

to  servizio attivo. 



Due diverse serate di beneficenza sono state promosse dalla Delegazione il 3 agosto e il 21 ottobre, nel corso 

delle quali sono stati raccolti fondi per le attività caritative dell’Ordine. Raccontiamo. 
 

Il 3 agosto nella prestigiosa villa “il Castella-

no” sulle colline che si affacciano sul mare 

fra Sant’Elpidio a Mare e Porto Sant’Elpi-

dio, residenza che fu degli Sciarra di Leca poi 

dei Maggiori, in collaborazione con l’Accade-

mia Organistica Elpidiense è stata organizzata 

una serata di gala che ha visto la presentazione 

del libro sul missionario lazzarista fermano 

Teodorico Pedrini, che nel XVII sec. fu mae-

stro di musica alla corte dell’impe-

ratore cinese, continuando la mis-

sione di unire le cultura orientale e 

cristiana iniziata dal gesuita mace-

ratese Matteo Ricci, poi, prima di una raffinata cena nel parco sul mare, un concerto per cembalo 

e orchestra. 

A presentare il libro il ricercatore e musicologo Gabriele Tarsetti, mentre a presentare i concerti 

per cembalo e orchestra di Haendel, l’Orchestra Barocca di Roma “Furiosi Affetti”. Una serata 

che ha qualificato le relazioni dell’Ordine nel territorio. 
 

La chiesa delegatizia di San Zenone a Fermo ha ospitato il 21 ottobre 

una indimenticabile e suggestiva serata di musica, con la presentazio-

ne, in versione lirico-teatrale, dell’opera lirica in atto unico “Suor 

Angelica”, l’unica a tema sacro musicata da Giacomo Puccini.  A 

portarla in scena l’Associazione “Incontri d’Opera” con una cast di 

voci femminili di alto livello, supportato dall’Esensemble strumentale 

“Vivaldi”. L’ambientazione e la commovente storia di Suor Angelica, 

fra peccato, redenzione e perdono, hanno commosso il folto pubblico 

presente. 
 

Nelle foto: (in alto) Lilia Statti Cantarini insieme ai collaboratori del Ci-
som Gionni Antonini e Andrea Mataloni; Orchestra “Furiosi Affetti”; 
nell’ovale)pubblico a San Zenone, in basso il cast di “Suor Angelica”. 
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Due riuscite serate di beneficenzaDue riuscite serate di beneficenzaDue riuscite serate di beneficenza   
   

A Villa “il Castellano” con una serata di gala e a San Zenone A Villa “il Castellano” con una serata di gala e a San Zenone A Villa “il Castellano” con una serata di gala e a San Zenone    
con un evento musicale raccolti fondi per le iniziative di assistenzacon un evento musicale raccolti fondi per le iniziative di assistenzacon un evento musicale raccolti fondi per le iniziative di assistenza   

   

È nato il Gruppo Cisom FermoÈ nato il Gruppo Cisom FermoÈ nato il Gruppo Cisom Fermo---AscoliAscoliAscoli   
Gionni Antonini nominato Capo GruppoGionni Antonini nominato Capo GruppoGionni Antonini nominato Capo Gruppo   
 

Considerato quanto emerso nel periodo in esame, in particolare l’impegno dei Volontati nelle attività svolte dal 

Corpo, con Disposizione 389 del 17 ottobre 2018 il CISOM ha istituito il Gruppo Fermo-Ascoli, già Sezione, 

nominando Gionni Antonini (nella foto) Capo Gruppo. 

Una soddisfazione per tutti i Volontati, ai quali è stato riconosciuto con quanto impegno, solerzia, capacità, 

partecipano alle attività del Corpo di soccorso, ed anche per la Delegazione che ora avrà una realtà strutturata con la 

quale interagire nelle tante attività che si intende promuovere. Da parte sua la Delegazione ha già garantito il 

massimo supporto e la migliore disponibilità. Difatti è stata messa già a disposizione la sede delegatizia, che sarà 

Ricezioni e conferimenti dell’OrdineRicezioni e conferimenti dell’OrdineRicezioni e conferimenti dell’Ordine   
S.E. Mons. Pennacchio Cappellano Gran Croce conventuale S.E. Mons. Pennacchio Cappellano Gran Croce conventuale S.E. Mons. Pennacchio Cappellano Gran Croce conventuale ad honoremad honoremad honorem   
 

Nella seduta consiliare del 17 ottobre 2018, il Sovrano Consiglio ha adottato le seguenti deliberazioni che riguardano la 

nostra Delegazione. 

• S.E.R. Mons. Rocco Pennacchio, Arcivescovo Metropolita di Fermo (nella foto), è stato ricevuto nell’Ordine in qualità 

di Cappellano Gran Croce Conventuale ad honorem. 

• La dott.ssa Maria Chiara Valenziano viene ricevuta come Donata di devozione. 

• Sono state inoltre conferite le due seguenti benemerenze: Croce dell’Ordine al merito Melitense alla dott.ssa Angela Velenosi nata Piot-

ti; Medaglia di bronzo con spade dell’Ordine al merito Melitense all’App. Scelto dei Carabinieri Francesco Trento. 



Notizie in BreveNotizie in BreveNotizie in Breve   

 

● Pronta la Sede delegatizia. 

Presto l’apertura 
 

Come annunciato, la Delegazione ha una sede in locali messi a di-

sposizione dalla Curia in piazza Matteotti 5 a Fermo, a fianco dell’E-

piscopio e dietro la piazza principale. Nella sede troveranno posto e 

attività le varie realtà operanti nel e con l’Ordine. Presto l’apertura. 

 
● Mons. Angelo Russo nuovo  

segretario Generale C.E.I. 
 

Mons. Stefano Russo, ascolano, Vescovo di Fabriano-

Matelica, è il nuovo segretario generale della Confe-

renza Episcopale Italiana. 
 

 

● Nuovo Arcivescovo a Camerino  

Mons. Francesco Massara, nato a Tropea, 53 anni, 

è il nuovo Arcivescovo di Camerino-San Severino 

Marche, succedendo a mons. Giovanni Francesco 

Brugnaro, dimissionario per raggiunti limiti di età. 

Ha fatto l’ingresso in Arcidiocesi il 21 ottobre. 

 
● papa Paolo VI,  

un nuovo Santo dell’Ordine 
 

Domenica 14 ottobre papa Francesco ha canoniz-

zato Giovan Battista Montini, papa Paolo VI, che 

fu membro del Sovrano Ordine di Malta: ammesso 

nel 1937, era stato elevato alla dignità di Balì Gran 

Croce di Onore e Devozione nel 1958. 

 

di San Giovanni, 

poi incastellata), fu 

demanializzata 

sotto il regno itali-

co.  

Al ripristino del 

governo pontificio, 

la proprietà passò 

(1824) ai monaci 

Camaldolesi 

dell’abbadia di San 

Pietro sul monte 

Conero, che non 

molto tempo tempo dopo mise-

ro in vendita i possedimenti e 

la stessa commenda, divenuta 

di proprietà del celebre barito-

no fermano Enrico Fagotti. 

Fu questi a vendere nel 1864 la 

“possidenza detta ‘la Commen-

L’antica Precettoria di Fermo 

dell’Ordine di San Giovanni si 

estendeva nel XIII sec. sino al 

Tronto ed aveva possedimenti, 

terreni, chiese in decine di 

località. Successivamente si 

hanno notizie della Commen-

da di Sant’Agata, assegnata 

alla prestigiosa famiglia sici-

liana, già senese, degli Alliata 

(o Agliata), i cui possedimenti 

principali erano nel territorio 

di Fermo, Servi-

gliano, Sant’Elpi-

dio a Mare. 

Mentre a Sant’El-

pidio a Mare resi-

ste ancora il topo-

nimo “la Com-

menda” ad indica-

re le terre un tem-

po dell’Ordine, a 

Servigliano è pre-

sente la tenuta di 

Sant’Agata. Passa-

ta in proprietà ecclesiastica 

probabilmente nel XVII sec., 

aveva proprietà nell’allora 

Castel Clementino (oggi di 

nuovo Servigliano), Belmonte 

Piceno, Monteleone di Fermo 

(qui era l’antica chiesa rurale 

da’” di Sant’Agata ai conti 

Andrea e Adriano Gallo, i 

maggiori proprietari dell’area 

sibillina del fermano, con sede 

in Amandola. Alcuni anni 

dopo, per unire facilmente le 

loro proprietà, i Gallo acqui-

starono (1879) dal comune di 

Servigliano il “tratto della 

vecchia strada rotabile per 

Monteleone che va dal croce-

strada avanti la Commenda 

fino al punto in cui la strada 

vecchia e ceduta interseca la 

nuova sotto il Monte S. Ange-

lo presso Ete”. 

 
Nelle foto: il complesso rurale di 

Sant’Agata, con la Chiesa e a 

fianco lo stemma degli Alliata 

La Commenda di Sant’Agata oggiLa Commenda di Sant’Agata oggiLa Commenda di Sant’Agata oggi   
Da tempo privata, è a Servigliano. Fu dei potenti AlliataDa tempo privata, è a Servigliano. Fu dei potenti AlliataDa tempo privata, è a Servigliano. Fu dei potenti Alliata 
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Le immagini : la chiesa delegatizia di San Zenone a Fermo,  
la Madonna di Loreto decorata con la Croce Melitense  

nel Santuario del Crocifisso a Mogliano,  
la Torre dei Cavalieri di Malta a Sant’Elpidio a Mare 

Marca MelitenseMarca MelitenseMarca Melitense   

   

Petrocchi Petrocchi Petrocchi    
CardinaleCardinaleCardinale   

 

Dalla nostra terra un nuovo 
cardinale: Giuseppe Petroc-
chi, arcivescovo metropolita 
de L’Aquila. Nato a Vena-
grande di Ascoli Piceno nel 
1948, ha studiato al Pontificio 
Seminario romano Maggiore 
e presso la Pontificia Univer-
sità Lateranense, laureandosi 
poi in filosofia a Macerata e 
in psicologia a Roma.  
Ordinato sacerdote nel 1973, 
Parroco a Cerreto di Venarot-
ta poi a Trisungo infine a San 
Pietro e Paolo di Ascoli, il 27 
giugno 1998 è stato creato da 
Giovanni Paolo II vescovo di 
Latina-Terracina-Sezze-
Priverno, poi  da. Papa Fran-
cesco nel  2013 metropolita 
de L’Aquila.  Nel Concistoro 
del  28 giugno 2018 è stato 
creato cardinale.. 
A Sua Eminenza gli auguri e 
le felicitazioni della Delega-
zione. 

   

Quota 2018Quota 2018Quota 2018   
 

Il contributo annuale di € 400 va bonificato in c/c 

alla Delegazione. Segnaliamo l’IBAN: 

IT70S0335901600100000136778  

Raccomandiamo a chi non ancora avesse provveduto 

di regolarizzare la posizione anche per gli anni pre-

gressi. 



Rossini per un concerto “con il cuore”Rossini per un concerto “con il cuore”Rossini per un concerto “con il cuore”   
   

La nostra Delegazione è ben lieta di offrire il Concerto per organo e soprano La nostra Delegazione è ben lieta di offrire il Concerto per organo e soprano La nostra Delegazione è ben lieta di offrire il Concerto per organo e soprano 
organizzato dal Gran Priorato il 21 novembre in una delle più belle chiese di Roma, organizzato dal Gran Priorato il 21 novembre in una delle più belle chiese di Roma, organizzato dal Gran Priorato il 21 novembre in una delle più belle chiese di Roma, 
Santa Maria dell’Orto, per raccogliere fondi per il progetto “le Domeniche del Cuore”.Santa Maria dell’Orto, per raccogliere fondi per il progetto “le Domeniche del Cuore”.Santa Maria dell’Orto, per raccogliere fondi per il progetto “le Domeniche del Cuore”.   
Sarà presente S.A. il Gran MaestroSarà presente S.A. il Gran MaestroSarà presente S.A. il Gran Maestro   
 

In occasione del 150° anniversario della 

morte di Gioachino Rossini, S.E. il 

Procuratore del Gran Priorato di Roma 

invitar ad un evento benefico musicale dal 

titolo “Rossini e dintorni”, che si terrà il 

21 novembre alla presenza di S.A.E. il 

Principe e Gran Maestro Fra’ Giacomo 

Dalla Torre del Tempio di Sanguinetto. 

     Lo scopo benefico è volto ad 

incrementare sul territorio il progetto “Le 

Domeniche del Cuore”, che il Gran 

Priorato di Roma sta sviluppando in 

collaborazione con il Prof. Massimo 

Massetti, Responsabile dell’Unità Opera-

tiva Complessa di Cardiochirurgia della 

Fondazione Policlinico Universitario 

“Agostino Gemelli” e Presidente dell’Associa-

zione “Dona la Vita con il Cuore”. L’iniziativa 

prevede di offrire gratuitamente agli assistiti del 

Gran Priorato di Roma, privi di copertura sanitaria 

e di possibilità economiche, controlli cardiologici 

completi ed approfonditi, presso i Centri Sociali 

delle Delegazioni con l’ausilio di un’Unità Mobile 

attrezzata. 

     L’evento è reso possibile grazie alla colla-

borazione della nostra Delegazione (onorata di poterlo fare) 

e dell’Accademia Organistica Elpidiense, una delle più 

prestigiose organizzazioni del concertismo organistico italiano 

presieduta dal Confratello Giovanni Martinelli, si terrà alle 

ore 18.30 di mercoledì 21 novembre 

in una delle più belle chiese della Capitale, Santa Maria 

dell’Orto in Trastevere. 

      Il duo Gianluca Libertucci (organo) Stefania 

Donzelli (soprano)  presenterà “Rossini e dintorni”, un 

concerto dedicato al grande compositore  e al suo 

tempo, appunto nel 150° anniversario della morte. Due 

professionisti, due raffinati esecutori, stimati concertisti 

saranno protagonisti dell’ evento, da non mancare per 

godere di grande musica e per fare del bene. 

     Le arie sacre del “cigno di Pesaro” saranno un 

momento musicale e culturale di alto livello, e le finalità 

della raccolta fondi per l’azione di prevenzione sulle malattie cardiovascolari, lo 

esalta ancora di più. 

     Per partecipare all’evento la Delegazione organizzerà un mini-bus. 

Seguiranno maggiori informazioni a mezzo di apposita circolare. 

 

                                                        I protagonistiI protagonisti  
 

Stefania Donzelli, di Fermo, docente di canto 

presso il Conservatorio “U.mberto Giordano” di 

Foggia, consulente del Teatro dell’Aquila di 

Fermo e del circuito lirico delle Marche, è una 

delle più raffinate interpreti rossiniane 

marchigiane. 
 

Gianluca Libertucci, diplomato al Santa 

Cecilia, docente presso il Conservatorio 

“Benedetto Marcello” di Venezia, è organista di San Pietro in Vaticano per il 

Vicariato di Roma e organista delle Udienze Pontificie e della Guardia Svizzera, 

nonché in Santa Maria dell’Orto. Consulente per restauri di organi (ha curato 

quelli in San Pietro), svolge intensa attività concertistica. In Italia e all’estero. 

 

   
   

Santa Maria dell’OrtoSanta Maria dell’OrtoSanta Maria dell’Orto   
   

“gioiello” della Roma “gioiello” della Roma “gioiello” della Roma 
monumentalemonumentalemonumentale   

   

 

La Venerabile Arciconfraternita di Santa 

Maria dell’Orto ospiterà l’evento nella sua 

chiesa omonima, nel cuore di Trastevere. 

     La chiesa ha una storia particolarissima. 

Non è nata infatti per volontà di un Pontefice 

ed i titolari delle sue cappelle non sono mem-

bri di nobili famiglie romane; Santa Maria 

dell’Orto ha infatti origini popolari. Vuo-

le la tradizione che attorno al 1488 un 

contadino, gravemente ammalato, si fos-

se fermato dinnanzi a un’immagine della 

Madonna che si trovava sul muro di un 

orto. Il contadino avrebbe fatto un voto 

alla Madonna e sarebbe miracolosamente 

guarito. 

     Gli abitanti della zona decisero di 

edificare una chiesa per celebrare l’acca-

duto; costituirono così la Confraternita 

dei lavoratori di Trastevere, che ebbe il 

riconoscimento ufficiale nel 1492 da 

Papa Alessandro VI e venne elevata ad Arci-

confraternita nel 1588. Ancora oggi questo 

sodalizio seguita a prendersi cura di questo 

splendido luogo di culto. 

     La peculiarità di questa chiesa tuttavia non 

finisce qui. Nel corso dei secoli ben dodici 

corporazioni di lavoratori, dette Università 

delle Arti e dei Mestieri, affiancarono l’Arci-

confraternita nei lavori di costruzione, facen-

dosi carico delle spese per gli stucchi, i dipinti, 

le decorazioni e facendo a gara nell’abbellire 

ed arricchire quella che era di fatto la “loro” 

chiesa; ecco allora susseguirsi nelle navate 

opere di Taddeo e Federico Zuccari, Gio-

vanni Baglione, Corrado Giaquinto, Giu-

seppe Ranucci; il progetto della facciata fu 

affidato ad uno degli architetti più aggiornati 

ed eleganti del suo tempo, il Vignola. 

     Queste i nomi delle corporazioni: ortolani,  

pizzicaroli, fruttaroli, mercanti, sensali,  

molinari, iermicellari, pollaroli, scarpinelli, 

mosciarellari, vignaroli e barilari. Li ringra-

ziamo per il prezioso dono che hanno voluto 

fare alla città di Roma.  

     Il Sovrano Militare Ordine di Malta ha un 

legame storico molto speciale con questa chie-

sa: la carica di Cardinale Protettore è stata 

infatti ricoperta da numerosi Balì Gran Croce 

di Onore e di Devozione, e, ad eccezione del-

l’ultimo, tutti Gran Priori di Roma: Carlo O-

descalchi, Flavio Chigi, Francesco Ricci Pa-

racciani, Gaetano Bisleti, Giovanni Lajolo. 

     Non poteva esserci dunque luogo più ido-

neo ad ambientare questo evento così speciale 
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